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(c.d. “WHISTLEBLOWING”)

L’Unione Europea, con la Direttiva 2019/1937, ha rinnovato la normativa 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione, al fine di creare uno standard minimo per la protezione dei diritti dei 
whistleblowers in tutti gli Stati Membri. L’Italia ha attuato la Direttiva Europea con il D.lg
seguito il “Decreto”).

Con l’adozione della presente Policy, la società (di seguito, la “Società”) ha inteso conformarsi alle 

L’obiettivo perseguito è quello di fornire al whistleblower, ovvero a chi segnala le violazioni, chiare indicazioni operative
in merito all’oggetto, ai contenuti, ai destinatari e alle modalità di trasmissione delle segnalazioni.

Il procedimento di gestione delle segnalazioni garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione e 
in ogni contatto successivo alla stessa. Ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. e) del Decreto, la presente policy fornisce quind

conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente privato, 

• Il D.

normative nazionali o dell’U

• la Legge n. 179/2017, avente ad oggetto le “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” di cui il suddetto Decreto ha abrogato 
solo l’art

• le Linee guida impartite dall’ANAC con delibera numero 469 del 9 giugno 2021.

el prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza 

b) violazioni di disposizioni europee che consistono in: i) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione
ii) atti ed omissioni riguardanti il mercato interno; iii) atti e comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle 

osizioni degli atti dell’Unione nei settori sopra richiamate.
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elementi concreti, potranno essere commesse di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono 
l’interesse pubblico o l’inte

tali informazioni siano apprese, o i sospetti siano sorti, nell’ambito del contesto lavorativo.

ad aspetti della vita privata del soggetto segnalato, senza alcun collegamento diretto o indiretto con l’attività 

L’articolo 3 del D.

La platea dei soggetti disegnata dai commi 3 e 4 dell’art. 3 del D.

Inoltre l’ambito della tutela nei confronti di tali soggetti, nella triplice forma di tutela della riservatezza, tutela contr

Inoltre rileva l’ulteriore allargamento del perimetro dei soggetti che beneficiano della protezione  
l’obiettivo di agevolare e incentivare l’attività del segnalatore riducendone il timore di ritorsioni e responsabilità

ere i “ ”, coloro che assistono il segnalante nel processo di segnalazione, alle persone 
legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela e ai colleghi di lavoro che operano all’interno del medesimo 
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L’intero Capo III del D.
(quelle rivolte direttamente a loro, come ad esempio il licenziamento, il mobbing, la calunnia…), sia dalle ritorsioni 

familiari, i “facilitatori”, loro clienti o destinatarii dei servizi per i rischi di 

fossero vere, rientrassero nell’ambito oggettivo ed è stata rispettata la procedur

È inoltre prevista, come anche nella disciplina precedente, l’inversione dell’onere della prova: la ritorsione si presume 
posta in essere e l’eventuale danno subito sia conseguenza della segnalazione ed è posto a carico di chi ha compiuto 
l’atto o il comportamento l’onere di dimostrare che condotte ed atti erano stati era motivati da ragioni estranee alla 

e o indirette, comprensive anche dei danni reputazionali, “in particolare sui social media”).

L’articolo 18 disciplina le misure di sostegno a favore della persona segnalante e legittima l’autorità giudiziaria o 
amministrativa cui la persona segnalante si sia rivolta per ottenere protezione dalle ritorsioni, a richiedere all’Anac 

Rimane in capo ad Anac la competenza a ricevere le segnalazioni di possibili ritorsioni, ad avviare l’attività istruttoria, a

• la nullità di eventuali rinunce e transazioni relative a diritti e alle tutele previste dal decreto;

• un’esimente generale (che esclude anche la responsabilità civile e amministrativa, oltre a quella penale) in favore del 
soggetto che effettui (ai sensi dell’art.16) la segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica di informazioni coperte da 

• viene esclusa ogni altra responsabilità per l’acquisizione o l’accesso alle informazioni sulle violazioni, salva l’ipotesi 

• l'identità del segnalante non può 

• la protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione dai quali si 
possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante;

• la segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico generalizzato;
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• la protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella 

che garantisce la riservatezza dell’identità della persona 

dell’identità del segnalante, delle persone

all’avv. Daniele Angelo Mario Trento

rigorose, ferma restando la possibilità di effettuare denunce all’autorità giudiziaria.

presupposti, la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria.

La segnalazione, effettuata con le modalità di cui all’art. 4 della presente procedura, 

2) l’ufficio di appartenenza e la qualifica/mansione svolta;

5) eventuali documenti che possano suffragare i fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti 

whistleblowing, ad es. inserendo la dicitura “riservata al gestore della segnalazione”.

attraverso la piattaforma Data Services Srl all’indirizzo 
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La segnalazione viene presa in carico dal RPCT che, nella sua area riservata, può gestirne l’istruttoria.

Il segnalante, accedendo alla propria area riservata, ha la possibilità di seguire l’iter della propria segnalazione.

memorizzazione della segnalazione, separandola dall’identità del segnalante e inviando una e

dati identificativi del segnalante, unitamente a un documento di identità; nella seconda, l’oggetto della segnalazione; 
sere inserite in una terza busta riportando, all’esterno, la dicitura “riservata al gestore 

della segnalazione” e indirizzandola all’avv. Daniele Angelo Mario Trento, via –

approfondimenti/istruttorie per l’accertamento di quanto segnalato, solo ove presentino informazioni precise, 

ll’avv. Daniele Angelo Mario Trento

cui il soggetto segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo. 

Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il gestore della segnalazione (di seguito anche il “gestore” 
o “ricevente”) opera nei modi di seguito indicati: 

dall’identità del segnalante e inviando una e
Successivamente all’inoltro della segnalazione, il segnalante riceve dal sistema un codice identificativo univoco 
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l’istruttoria.

Il segnalante, accedendo alla propria area riservata, ha la possibilità di seguire l’iter della propria segnalazione.

ricezione. L’avviso verrà inviato al recapito indicato dal segnalante e, qualora non indicato, la segnalazione verrà 

conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale.

e segnalazioni, le segnalazioni verranno conservate all’interno di dispositivi idonei alla conservazione e 
all’ascolto, oppure, in alternativa, si provvederà alla trascrizione integrale della segnalazione.

segnalazione rientri nell’ambito di applicazione della norma; segue la valutazione delle circostanze di tempo e luogo in 

All’esito della verifica preliminare
si procede all’archiviazione della segnalazione, con motivazione delle ragioni;

sussistono i presupposti viene avviata l’istruttoria.

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità dell’azienda

infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare gli accertamenti;

d) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’avvio dell’istruttoria (condotta illecita ecc.);
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g) mancanza dei dati indicati nell’art. 3, quali elementi essenziali della segnalazione;

avvia l’istruttoria interna sui fatti segnalati, che deve 

Il segnalante può monitorare lo stato di avanzamento dell’istruttoria accedendo al sistema di gestione ed utilizzando il 

In ogni momento dell’istruttoria il 

audizioni e compiere ogni altro atto istruttorio, nel rispetto della segretezza dell’identità del segnalante e nel rispetto 

il verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione.

L’istruttoria viene svolta in conformità dei seguenti principi:

vengono adottate le necessarie misure per impedire l’identificazione del segnalante e delle persone coinvolte;

le verifiche si svolgono garantendo l’adozione di misure opportune per la raccolta, l’utilizzo, la divulgazione e 
la conservazione di informazioni personali e assicurando che le esigenze dell’indagine siano bilanciate con quella della 

onclusione dell’istruttoria e r

l’archiviazione, fornendo le ragioni della decisione, oppure
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la fondatezza della segnalazione e l’invio ai competenti organi interni, oppure

l’attività svolta e ancora da svolgere (nel caso di segnalazioni che comportino, ai fini delle verifiche, un’attività 
di accertamento di maggior tempo) e le eventuali misure adottate (provvedimenti adottati o rinvio all’Autorità 

Nell’ambito dell’ufficio competente in materia di , spetta al ricevente l’assegnazione della competenza 
sulle singole segnalazioni ai componenti del team. L’assegnazione può anche essere revocata con provvedimento 

che finisca con l’ave

Nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi, od anche di procedimenti stragiudiziali aventi ad oggetto 
l’accertamento di comportamenti vietati nei confronti dei segnalanti, si presume che tali comportamenti siano stati 

ella segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile. L’onere di provare che tali condotte verso i segnalanti siano motivate da ragioni estranee alla segnalazione, 

L’informativa relativa al trattamento dei dati personali a seguito della 

della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
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La presente procedura lascia inoltre impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante nell’ipotesi di 
segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice penale e dell’art. 2043 del Codice civile.


